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GERMANIA

62,2
Traipaesiindustrializzatihaun
sistemachesipuòconsiderare
traimigliorigraziealmetodo
contributivoeall’apportodel
welfareaziendaleintegrativo.
L’adeguatezzadelleprestazioniè
ilpuntofortedelpaesechevanta
unbuonratingallavoceintegrità

DANIMARCA

82,4
Siconfermaalprimopostotrai
sistemiprevidenziali
considerati.Ilpaeseèalprimo
postoperlastabilitàdelsistema
ealterzoperadeguatezza.
Performancemigliorategrazie
adunaumentodelrisparmio
dellefamiglie

FMIBCE/2

LA SPESA ITALIANA
È LA PIÙ ALTA D’EUROPA
Primaopoisidovràintervenire
ancorasullaspesapensionistica
italiana.Questoilmessaggioche
arrivadalfondoguidatodaChristine
Lagardecheharivisto,ancorauna
volta,alribassolestimesulPil
italiano.Allafinedisettembregli
analistidelFmiinfattispiegavano
che«ottenererisparmisignificativi
sarebbedifficilesenzaintervenire
sullagrandespesapensionistica.La
spesaperlepensioniitaliane-
avvertono-èlapiùaltad’Europa,
pariacircail30%deltotale».C’è
poiilnododisoccupazionecheperil
Fmiresteràaduecifrefinoal2017

La lunga crisi
GLI SCENARI PREVIDENZIALI

REGNO UNITO

67,6
Unmodellopubblico-privato
consideratosolido.Nell’ultimoanno
èstatoregistratounmiglioramento
delratinggrazieadiversi
provvedimenticomel’aumento
degliimportiversati.Neiprossimi
annidiverrannooperativialtri
interventinell’areadeicontributi

IL NODO DEMOGRAFICO
E QUELLO DELL’OCCUPAZIONE
L’ultimobollettinodellaBce
evidenzia«aumentideltassodi
disoccupazioneparticolarmente
cospicuiepersistentidall’inizio
dellacrisi»inItaliamentreitassidi
avviamentoallavoro«hanno
registratoconsistentidiminuzioni».
Mancacosìl’apportodeicontributi
versatichefascricchiolareilsistema
previdenziale.Ècomunanzadi
vedutetralaBceeilFmichenelsuo
Fiscalmonitorevidenziailbisogno
di«strategiefiscalibendelineate
possonosostenerelacreazionedi
postidilavoro».Chepuntellanoil
sistemapensionistico

BCE/1

FRANCIA

57,5
L’indicenegliultimiannihasegnato
deimiglioramentimailsistema
d’Oltralpe,rettodaunmixtra
sistemaobbligatoriopubblicoe
privato,hanell’integritàilsuopunto
debole.Dalprolungamentodella
vitaattivaol’aumentodeicontributi
leviepercorreggereilgap

STATI UNITI

57,9
Ilmodelloècostruitointornoa
unsistemadifondipensione
privativolontariacuisiaggiunge
lasocialsecurity.Rispettoal
2013sièverificatounleggero
peggioramentodell’indicelegato
auncalodell’adeguatezzadelle
prestazioni

TRA RIFORME STRUTTURALI
E POLITICHE FISCALI
Prima,ametàsettembre,l’allarme
sullatenutadeicontiitaliani
zavorratidall’elevataspesa
pensionistica.Dopounapossibile
soluzione.«Leriformestrutturali
sonoessenzialipersupportarele
politichefiscali -hadettoMario
Draghiallavigiliadelmeetingdella
BcediNapoli-.Conunagrande
debitopubblicochepesainmolti
Paesidell’areaeuro,èsolo
attraversoleriformestrutturaliche
sipuòaumentareilpotenzialedi
crescita,equindilasostenibilitàdel
debito,cheèquellochecreaspazio
perusarepolitichefiscaliinfuturo»

ITALIA

49,6
Dopoleriformestrutturaliilpunto
debolerestalasostenibilitànel
lungoperiodo.Inprospettivaipiù
penalizzatisarannoi30-40enni
dioggichenonpotrannocontare
suunflussocostantedi
versamenti.Sfavorevoliiltrend
demograficoeoccupazionale

INTERVISTA NomeCognome Qualifica

«Il sistema contributivo
non nasce per caso, ma è figlio
di una precisa volontà di armo-
nizzazione, finalizzata a dare ai
contributi versati un valore
uguale per tutti». Così Gianni
Geroldi, professore di Econo-
mia dei sistemi previdenziali
all’Università di Piacenza, tra i
massimiespertiitalianiinmate-
riapensionistica,difendelevir-
tù del metodo contributivo, co-
sì duramente messe alla prova
dallaprolungatacrisidelPaese.

«La ratio del contributivo -
spiega - risiede in una formula
per la quale sappiamo che, con
un’aliquota del 33%, abbiamo
un’incidenza sul Pil compresa
trail 13e il 14%,cheèsostenibile
e che in prospettiva ci mantie-
ne nella media europea. Resta
purtroppo il fatto che, se un la-
voratorehasalaribassieunper-
corso contributivo disconti-
nuo, come quello dei precari,
oppure se è costretto a un pro-
gressivo impoverimento pur
avendoun’attivitàfissa,iltratta-
mentononpotràcheessereava-
ro, proprio perché il principio
dicorrispettivitàsiriflettesulle
erogazioni».

«Occorre anche tenere pre-
sente - aggiunge - che il tasso di
sostituzione, ossia il rapporto
fra retribuzione e prestazione
previdenziale, è sì un indicato-
re di adeguatezza delle pensio-
ni, ma relativo, non assoluto:
può anche restare elevato sen-
za che questo significhi neces-
sariamente avere trattamenti
soddisfacenti.Laverarischiosi-

tà,quindi,nonènelsistemapen-
sionistico, ma nel mercato del
lavoro che, se non cresce, si ri-
flette in modo negativo sulla
previdenza».

Qualiirimedi?«Inprimoluo-
go,appunto,farripartirel’occu-
pazione - sostiene Geroldi -. In
seconda battuta si può pensare
a meccanismi di redistribuzio-
ne del reddito, per esempio at-
traverso un potenziamento
dell’assegnosocialechesostitu-

iscelepensioniminime.Unter-
zo tipo di intervento, infine,
puòesseredinaturaredistribu-
tiva entro il perimetro dello
stessosistema pensionistico».

«Un obiettivo - prosegue -
chesipuòperseguirecondiver-
se modalità. Un’ipotesi, della
quale si era anche parlato alcu-
niannifa,potrebbeesserequel-
ladispaccareinduelacontribu-
zione, mantenendo invariata
l’incidenza totale intorno al
33%: una quota prevalente ali-
menterebbe il conto individua-
le, mentre una seconda aliquo-
taentrerebbeinunfondodesti-
nato a essere redistribuito in
manierapariteticasututtiglias-
sicurati, creando così una base
comune,riferitaallaretribuzio-
ne media. Una soluzione che,
tra l’altro, non avrebbe bisogno
dimuovere la leva fiscale».

Nella sofferenza generale
deisistemiprevidenziali,poi,si
inserisce il problema più speci-
fico delle Casse privatizzate,
che hanno una platea di iscritti
limitata e redditi medi in calo
ormai da anni. «Ci sono figure
professionali particolarmente
deboli - commenta Geroldi -
che avrebbero assolutamente
bisogno di una rapida inversio-
nedelmercatoindirezionedel-
la crescita. Diversamente, an-
checonunbuontassodisostitu-
zionenonsipotrannogarantire
prestazionisoddisfacenti».

E. Si.
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Previdenza L’indice Mmgpi di Mercer misura la stabilità nel medio-lungo periodo dei sistemi pensionistici dei più importanti sistemi paese
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Elio Silva
«Non è certo colpa del con-

tributivo se le pensioni del futu-
ro saranno da fame. Per dirla
con un paradosso: le stesse per-
sone, se lavorassero in un Paese
che cresce come la Cina, avreb-
bero trattamenti più generosi
con il metodo contributivo che
con il retributivo». Non ha dub-
bi Sandro Gronchi, ordinario di
Economia politica all’università
di Roma "La Sapienza", tra i più
autorevoli teorici dei sistemi
pensionistici: la difficile situa-
zione prospettica della previ-
denza dipende da fattori di me-
dio-lungo termine, quali il mer-
cato del lavoro asfittico e la bas-
sa natalità. «È di qualche giorno
falanotiziacheabbiamol’indice
di fertilità più basso al mondo -
spiega -, ma se n’è parlato relati-
vamentepoco.Senonsifannofi-
gli e non si crea nuova occupa-
zionec’èpocodafareperlepen-
sioni. Qualcuno coltiva ancora
l’illusione che il retributivo
avrebbe potuto fare miracoli,
manonècosì.Anzi,ilvecchiosi-
stema avrebbe costretto il legi-
slatoreacontinuiaggiustamenti

al ribasso, come di fatto è avve-
nutodal 1992 inpoi».

«In realtà - prosegue Gronchi
- il metodo contributivo è l’uni-
co in grado di garantire equità,
poichè restituisce a ciascuno i
contributi versati, e sostenibili-
tà,datochel’indicizzazioneèag-
ganciata all’andamento del Pro-

dotto interno lordo. Si ottiene
così un rendimento uguale per
tutti, parametrato alla crescita
dellabase imponibile».

Ciò detto, però, Gronchi non
nega l’esistenza di "malforma-
zionicongenite"delsistema,de-
rivantiprincipalmentedallemo-
dalità con cui è stato disegnato.
«Il contributivo - afferma - fun-
ziona come una banca virtuale,
cheassegnaaogni lavoratoreun
conto sul quale si depositano i
contributi, nella fase attiva, e si

prelevano le prestazioni, una
voltaraggiuntal’etàdellapensio-
ne. Il meccanismo è semplice
nell’obiettivo, ma deve tenere
conto di tecnicalità complesse,
come per esempio il metodo di
aggiornamento dei coefficienti.
IlcriterioadottatoinItalia,cheè
retroattivo e a regime scatta su
base biennale, produce almeno
tre tipi di anomalie. La prima è
che espropria i lavoratori di un
diritto maturato, in quanto, do-
po l’aggiornamento, i contributi
precedentementeversatiposso-
no dare un trattamento inferio-
re.Lasecondacontroindicqazio-
ne è che la retroattività impedi-
sceagliassicuratidiprogramma-
reilpropriofuturoconcertezza.
Daultimo, manon meno impor-
tante, c’è il fatto che l’aggiorna-
mentoretroattivoimputalonge-
vità,cioèsperanzadivita,diver-
sa ai membri di una stessa età
anagrafica,cosìcreandodispari-
tà all’interno di una medesima
generazione, in contrasto con il
principiodiuguaglianzacostitu-
zionalmentegarantito».

Qualisoluzionisipossonoim-
maginare? «Probabilmente -
conclude Gronchi - in una fase
così avversa si potrebbe prova-
re ad adottare una qualche for-
ma di redistribuzione interna al
sistema,ma occorre tenere con-
to del costante orientamento
dellaCortecostituzionaleatute-
lare i diritti acquisiti».
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Leproiezioni delleprestazionigarantite alpensionamentodallagestione separataInps

NOI E GLI ALTRI

Indici a confronto

I calcoli

Gli ultimi warning
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OCCHIELLO
Virgolettato per
interviste.....jklò
j kjkop
kopèopè»

OCCHIELLO
Virgolettato per
interviste.....jklò
j kjkop
kopèopè»

Francesca Barbieri
Claudio Pinna

Un effetto a cascata sulle
pensioni.Ilcalodeiredditioggisi
ripercuote sugli assegni futuri.
Soprattuttoperigiovani.Nonso-
lo dipendenti, ma anche collabo-
ratorieprofessionisti.

Universo atipico

Con i loro contributi e un saldo
previdenziale attivo di circa 7 mi-
liardiall’annoconsentonoalsiste-
ma pensionistico italiano di argi-
nare il disavanzo complessivo.
Gli stessi contributi, però, con
ogni probabilità non basteranno
ai giovani per raggiungere una
pensioneadeguata.Sonogliiscrit-
ti alla gestione separata dell’Inps:
plateaeterogeneadicirca1,3milio-
nidi"atipici"chespazianodaicol-
laboratori occasionali o a proget-
toagliassociati inpartecipazione,
passando per venditori porta a
portaesindacidisocietà.

Un "plotone" che il Governo -
nel riordino delle forme contrat-
tualiprevistodalJobsact-parein-
tenzionato a sfoltire, togliendo le
formule più esposte agli abusi. E
chevedeil20%degliiscrittisottoi
30anni:oltre233milapersone,per
lo più collaboratori a progetto
(150mila)cheneancheadirlogua-
dagnanomenoditutti(5milaeuro
inmedial’annotra icocopro)eda
cui derivano contributi pensioni-
stici modesti. In oltre un caso su
tre(sivedaIlSole24Oredel6otto-
bre) i giovani non riescono ad ac-
creditare nemmeno un mese di
contributi,mentrecircail44%ac-
cantona da uno a cinque mesi. E,
inpiù,ilcostodeiversamentièau-
mentato nel corso degli anni.
All’avvio, nel 1996, era previsto
un contributo del 10% sul reddito
eunassegnofinalecalcolatoinba-
sealcosiddettometodocontribu-
tivopuro(equivalenteaicontribu-
tiversatirivalutatisecondol’anda-
mento del Pil). Nel periodo se-
guente, con il fine nobile di incre-
mentare lacoperturapensionisti-
ca,l’aliquotaèstataaumentata,ar-
rivando oggi - per la maggior par-
te dei lavoratori - al 28,72% e rag-
giungeràil33,72%nel2018.

Nonostante ciò la pensione fi-
nale risulterà particolarmente
contenuta.Ancheperchéaldisot-
to di un determinato reddito an-
nuo (per il 2014 circa 15mila euro)
all’iscritto non viene accreditato
uninteroannodianzianitàcontri-
butiva(maunperiodoproporzio-
nalmente inferiore). Nei calcoli a
lato - relativi a 3 lavoratori iscritti
per la prima volta alla gestione a
inizio 1996, 2001 e 2006 - si sono
ipotizzate quattro diverse soglie
diredditoannuo:illivellominimo
perilriconoscimentodituttol’an-
nodiservizio,il50%diquestored-
dito, tre volte tanto e, infine, un
guadagno pari a 120mila euro, più
elevatodelmassimalepensionabi-
leecontributivoprevistodallage-
stione,attualmenteparia 100mila
euro,oltreilqualeicontributinon
sonopiùdovutielapensionefina-

lenonfa"scatti inavanti".
Le proiezioni evidenziano in

primis come il pensionamento si
ritardi sensibilmente nel caso in
cuiillavoratorepercepiscaunred-
dito annuo inferiore al minimo di
15mila euro. La prestazione inve-
ce sale al crescere della data di
iscrizioneallagestione(le aliquo-
te più elevate introdotte nel tem-
po determinano infatti un incre-
mento della pensione finale). In
ogni caso, pur in uno scenario fa-
vorevole determinato ipotizzan-
do una stabilità di rapporti nel
tempo,l’importodegliassegniap-
pare contenuto (al limite, se non
aldisotto,dellasogliadipovertà).
Diversasembrainvecelasituazio-
ne dei più ricchi, ma anche nei lo-
ro confronti, la copertura previ-
denziale è influenzata parecchio
dal"tetto"contributivo.

Lepensioni dei professionisti

Il "flop" dei redditi e il progressi-
vopassaggiodalsistemaretributi-
voaquellocontribuivodellamag-
giorpartedelleCassedipreviden-
zastaavendoripercussioninega-
tive anche sulle pensioni dei gio-
vani professionisti. Di recente a
suonareilcampanellod’allarmeè
stato Luigi Pagliuca, presidente
della Cassa dei ragionieri: «Se e
quando andremo in pensione, lo
faremoconunassegnodi800eu-
ro». E le Casse provano a correre
airipari,affiancandoaltrattamen-
topensionisticounaseriedimisu-
re di welfare specifico come for-
mediprotezioneindirettaequin-
disostegnoeconomico.

«Il budget totale supera i 450
milionidieuroannui-spiegaAn-
drea Camporese, presidente
Adepp,l’associazionecherappre-
sentaventicasse-:coperturesani-
tarie,prestitiabassotasso,modu-
lazione delle aliquote in base
all’etàeall’ingressonellavoro,in-
centiviall’aperturadistudi,inter-
venti incasodieventi imprevedi-
biliecalidiredditosonosoloalcu-
ni dei capitoli affrontati». Senza
contarelepossibilistrategie"redi-
stributive".«Unesempio-sugge-
risceCamporese-èlalevafiscale
su cui si può agire eliminando la
doppia tassazione, sul rendimen-
to finanziario dei versamenti e
sulla pensione erogata, che vede
l’Italiaununicum inEuropa.Que-
sto permetterebbe di liberare
nuoverisorseperattenuareinpri-
mis il gap generazionale. E poi la
possibilità,chechiediamodatem-
po,diredistribuiregliutilidainve-
stimentinonlimitandociallanor-
madileggecheprevede,nellege-
stioniseparate,unarivalutazione
dei montanti in base alla media
quinquennaledelPil.Lapreviden-
za - conclude -non può essere un
sistema rigido, ma deve in parte
adeguarsiaimutamentiimpetuo-
si del mercato del lavoro. Anche
le nuove linee di finanziamento
con fondi europei possono svol-
gere un ruolo nell’ambito del rie-
quilibriogenerazionale».
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IPOTESI1a Iscrizione alla gestione
separata dell'Inps dal
1° gennaio 1996

IPOTESI2a Iscrizione alla gestione
separata dell'Inps dal
1° gennaio 2001

IPOTESI3a Icrizione alla gestione
separata dell'Inps dal
1° gennaio 2006

ETÀ ALLA DATA DELLA PRIMA ISCRIZIONE ALLA GESTIONE SEPARATA: 20 ANNI
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Compenso annuo lordo 7.758  euro (2014)

1
2
3

Età della pensione

70

70
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Pensione annua lorda

6.274

6.447

6.511

6.000 6.300 6.600

Pensione mensile*
470 490 510

% del reddito**
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Compenso annuo lordo 15.516  euro  (2014)

1
2
3

Età della pensione

70

70

70

60 65 70

Pensione annua lorda

12.548

12.893

13.022

12.100 12.550 13.100

Pensione mensile*

965

992

1.200

965 992 1.200

% del reddito**

81%

83%

84%
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Compenso annuo lordo 46.548 euro (2014)

1
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Età della pensione
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Pensione annua lorda

28.102

30.941

31.312

26.000 29.000 32.000

Pensione mensile*
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60%
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Compenso annuo lordo 120.000 euro (2014)
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45.000 55.000 65.000

Pensione mensile*

3.883

4.482

4.750

3.500 4.250 5.000

% del reddito**

42%

49%

51%

40 70 100
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Enrico Netti
Un sistema basato su una

buona governance, in grado di
fornire un livello di prestazioni
adeguato. Queste le due buone
notizie per il sistema pensioni-
sticoitaliano.L’allarmescattaal-
la voce sostenibilità nel medio-
lungo periodo: il giudizio qui
precipitaal minimo.

Arriva dall’Australia l’ultimo
warning sulle prospettive futu-
redellepensioninelnostroPae-
se. A lanciarlo è il Melbourne
Mercer global pension index
(Mmgpi), report realizzato da
Mercer e l’Australian centre for
financial studies, consorzio di
diverse università australiane
sovvenzionato dallo stato di
Victoria, che viene presentato
oggi.

Per la prima volta il report,
giuntoallasestaedizione,analiz-
zalasituazionenelnostroPaese
e, in un ventaglio di 25 paesi che
comprende le principali econo-
mieoccidentalie iBrics,ottiene

unpocolusinghiero19esimopo-
sto. Non una bocciatura in toto
ma un severo monito che si ag-
giungeaquelloincassatomerco-
ledì scorso quando Andrea
Montanino, direttore esecutivo
del Fmi durante la presentazio-
ne del "country report" aveva
detto: «L’Italia, con le condizio-
ni attuali non è un paese per cui
sipossa assicurare un futuro ra-
diosooquanto menosereno».

Sull’Italia pesano inoltre fat-
tori come l’andamento demo-
grafico, quello della previdenza
complementareegliaspetticon-
tributivi.«Solounlavoratoresu
quattro ha scelto la via della
complementareel’immigrazio-
ne forse tamponerà, ma solo nel
breveperiodo,ilcalodellapopo-
lazione attiva - spiega Roberto
Veronico, responsabile retire-
ment di Mercer Italia -. Il tasso
didisoccupazioneinoltreconti-
nua a crescere, il flusso dei con-
tributi cala e i giovani precari
non sono in grado di costruirsi

la loro pensione».
Prospettive oscure per le

prossimegenerazioni,appesan-
tite da troppi "Neet", quei
15-29ennichenonstudianonéla-
vorano mentre la maggioranza
nei casi migliori trova occupa-
zioni temporanee. «Oggi siamo
uno dei paesi che più spende in

pensioni e per i giovani c’è la
prospettiva di una adeguatezza
minimale - rimarca Vincenzo
Galasso, ordinario di economia
politica della Bocconi -. Un do-
mani rischiamo di trovarci con
un sistema sostenibile ma poco
adeguatonelleprestazioni».Se-

condo il docente una via d’usci-
ta c’è: andrebbe incentivata
l’adozione delle pensioni com-
plementari. Una via condivisa
daVeronico che indica anche la
necessità di diminuire il debito
pubblicoe puntaresul ricambio
generazionale.

Nella classifica Mmgpi la Da-
nimarca è al primo posto e pre-
cede, Australia, Olanda, Finlan-
dia, Svezia e Svizzera. Questi i
paesi che hanno ottenuto le mi-
gliori valutazioni. Nel comples-
so i punteggi medi, al 64,3 dal
61,7del 2010, hanno visto un mi-
glioramento, segno che le rifor-
me varate stanno avendo un ef-
fettopositivo.L’Italia,nonostan-
te il progressivo aumento
dell’età pensionabile, è invece
nella parte bassa della classifica
in compagnia di Messico, Cina,
Indonesia, Giappone, Corea del
Sud, con l’India in ultima posi-
zione. Una rosa di paesi con de-
bolezzecherischianodipenaliz-
zare l’efficacia e sostenibilità

deirispettivi sistemi.
Icalcoli del Melbourne index

seguonoun approccio multi-pi-
lastro,ovverounmixtrapubbli-
co(obbligatorio)eprivatocom-
plementareoltreairisparmieal-
tri introiti delle famiglie. L’indi-
ce è costruito su oltre 50 indica-
tori che fanno capo alle tre ma-
croaree:adeguatezza,sostenibi-
litàeintegrità.Nellaprimasono
compresi anche l’architettura
delsistemaprevidenziale, i ren-
dimentidegli investimentie iri-
sparmi privati come l’abitazio-
ne. Nella sostenibilità rientra lo
stock di sottoscrizioni ai fondi
di previdenza complementare,
ai fondi pensione oltre agli ele-
menti demografici, la contribu-
zioneeildebitopubblico.L’inte-
gritàvaluta,traglialtri,normati-
vaegovernancedelrischiopen-
sionistico, il livello di fiducia
che i cittadini hanno verso il si-
stemaprevidenziale.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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Italia fragile nella sostenibilità del sistema

LA PROSPETTIVA
Per le future generazioni
c’è laconcreta possibilità
diavere un sistema pubblico
poco adeguato
nell’erogare le prestazioni

Note: Il compenso 2014 cresce sino al pensionamento allo stesso livello dell’inflazione - * La pensione annua è pagata in 13
mensilità; **% del compenso percepito dell’anno precedente il pensionamento  Fonte: Elaborazione Aon Hewitt Consulting


